Da Il Giornale di Ostia del 6 giugno 2007

UNI LAZIO LANCIA UN MINUTO DI SILENZIO A FAVORE DELLA LEGGE

A mezzogiorno in punto, domenica prossima, sarà rispettato un minuto di silenzio in tutte le spiagge italiane frequentate dai naturisti per sollecitare la rapida approvazione di una legge nazionale a favore delle persone che accolgono questo stile di vita. Questa la proposta avanzata dall’UNI Lazio dopo aver appreso che la Corte di Cassazione ha respinto due sentenze del Giudice di Pace di Savona, il quale aveva disposto che alcuni nudisti non venissero sottoposti a processo a patto che versassero 300 euro ciascuno ad una associazione di ricerca contro il cancro. Per tutti l’accusa era la violazione dell’articolo 726 del codice penale, cioè atti contrari alla pubblica decenza; gli stessi perciò dovranno essere riprocessati.

“Il minuto di silenzio – ha spiegato il portavoce dell’associazione, Simona Carletti – sarà una forma di pressione civile per ottenere finalmente dal Parlamento regole chiare su dove e come poter prendere il sole nudi nel nostro Paese senza incorrere nei rigori della legge esistente.”

Al momento, il naturismo in Italia è ufficialmente permesso in due arenili aperti al pubblico, nati grazie a coraggiose prese di posizione dei Comuni di Roma e di Ravenna, quest’ultima rafforzata da una recente legge regionale. Per il resto esistono altre spiagge frequentate dai naturisti, in alcuni casi con grande tolleranza in altri casi con frequenti interventi delle forze dell’ordine. 

“Ed è proprio questa situazione che i naturisti vogliono veder regolamentata con una legge nazionale. E’ assurdo infatti – ha detto in conclusione Carletti – che quello che è permesso a Roma sulla spiaggia di Capocotta venga invece represso in altri luoghi magari appartati ed isolati. Una legge nazionale sarebbe oltretutto un atto di rispetto nei confronti dei numerosi naturisti europei che vedono nei loro paesi centinaia di arenili ed altri luoghi ove poter prendere il sole nudi in assoluta tranquillità e nel pieno rispetto delle leggi mentre rischiano denunce ad esporsi nudi nel nostro paese. E’ giunto il momento che la situazione di “anarchia” esistente in Italia venga finalmente affrontata e risolta esaminando le proposte di legge presentate sull’argomento in Parlamento dai DS, Verdi e DC-ind-MA.”

